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Non fosse che si tratta di un 
reato e di un grave danno 

ai mesi di lavoro che un’azienda 
che investito su un nuovo pro-
dotto la notizia che un’azienda 
spagnola ha copiato il lavoro di 
un’azienda italiana potrebbe an-
che essere una buona notizia. In 
che senso? Si potrebbe leggere 
la vicenda come un gesto dispe-
rato di un’azienda che non è più 
capace di proporre idee nuove e 
prodotti innovativi che sappia-
no catturare il mercato; inoltre 
lo si può interpretare come un 
ulteriore segnale della crisi in 
cui si trova il comparto cera-
mico spagnolo, che tanto aveva 
spaventato quello italiano.
Il fattaccio si è consumato nei 
padiglioni dell’ultimo Cersaie: 
l’azienda Apavisa ha presenta-
to una piastrella copiata all’ul-
tima arrivata in casa Mutina. 
L’azienda di Fiorano ha presen-
tato Déchirer Update, un nuovo 
progetto ceramico e d’arredo 
nato dal sodalizio con l’architet-
to spagnolo Patricia Arquiola; 
una collezione “in progress” di 
Mutina che riassume le novità a 
completamento del progetto Dé-
chirer: il nuovo Mosaico Ran-
dom, Déchirer esagona 60x60, 
Déchirer glass e Déchirer 4mm, 
in lastre grande formato, fi no a 
120x120 cm, di 4mm di spesso-
re, tutto declinato anche nelle 
due nuove calde tonalità, beige 
e moka, e la nuova proposta di 
tavoli per l’interior design “The 
Bugs family”.

molti hanno scritto che noi abbia-
mo fatto un’azione contro l’azien-
da. Ci siamo limitati a richiedere 
la tutela che ci è garantita dalla 
legge. Non è nella nostra natura 
fare azioni di questo tipo ma ci 
è sembrato giusto difendere un 
prodotto che ci è costato due anni 
di lavoro. Soprattutto in questo 
momento in cui si parla tanto del 
made in italy».
Tutti i giornali nazionali han-
no ripreso la notizia ed anche in 
modo eclatante, quasi a voler sot-
tolineare questo sacrosanto diritto 
che ogni azienda ha di difendere 
la propria proprietà intellettuale. 
Non sempre è facile farlo, spes-
so nel mondo della piastrella si è 
dibattuto  su come un prodotto si 
possa difendere dall’attacco degli 
imitatori. «Noi crediamo che per 
la piastrella, come per ogni altro 
elemento di design – spiega Mas-
simo Orsini - ci sia la possibilità di 
difendersi da questi attacchi, sarà 
poi l’evolversi della situazione a 
dirci se saremo capaci di farlo o 
meno. Dico che è importante che 
lo faccia un’azienda che è riuscita 
a portare al Cersaie un designer di 
questo livello, queste cose devono 
avere l’effi cacia giusta per far si 
che tutti abbiamo questa impronta 
di serietà. Mi aspetto e spero che 
entrino molti designer entrino nel 
nostro settore, vedo molte aziende 
che hanno iniziato collaborazioni 
con importanti designer e credo 
siano professionisti che se non 
vedono tutelato il proprio  lavoro 
potrebbero rinunciare a collabo-
rare con il nostro settore».
Era più arrabbiata l’architetto 
di lei?
«Sicuramente, poi lei ha un ca-
ratterialmente più focoso del mio, 
era davvero molto arrabbiata, con 

Un progetto ambizioso che a do-
dici mesi dal primo lancio ho dato 
all’azienda grandi soddisfazio-
ni, da qui la scelta di proseguire 
ulteriormente nel suo sviluppo 
portando al Cersaie 2009 nuove 
piastrelle con un pattern inno-
vativo e, soprattutto registrato. 
Purtroppo all’interno dello stand 
Apavisa faceva bella mostra di se 
una collezione di ceramiche che 
secondo Mutina era sostanzial-
mente copiata alla propria; una 
vicenda subito passata per avvo-
cati e tribunali fi no all’arrivo del-
la Guardia di Finanza all’interno 
della fi era.
«Il progetto con l’architetto Patri-
cia Arquiola è iniziato lo scorso 
anno -  spiega il presidente di Mu-
tina Massimo Orsini – quando 
portammo al Cersaie questa colle-
zione che poi ha avuto un enorme 
successo, ad aprile è stata anche 
premiata al salone del mobile con 
l’Edit award International. Parlia-
mo di una collezione molto, mol-
to importante, realizzata insieme 
ad uno dei giganti del design, uno 
dei massimi designer in circola-
zione al momento nel panorama 
internazionale. Questa collezione 
è registrata come diritto d’auto-
re, come proprietà intellettuale 
ed anche come pattern, avevamo 
registrato tutto quanto. Quindi ci 
è sembrato doveroso non are altro 
che difenderci da questo attacco 
diretto».
A chi ci si rivolge quando, come 
in questo caso, in una fi era ci si 
imbatte in un prodotto che si ri-
tiene copiato dal proprio?
«E’ semplicissimo. Noi abbiamo 
la registrazione di questo pattern 
per cui ci siamo affi dati ai legali di 
Patricia Arquiola, avezzi a questo 
tipo di situazioni, che a loro vol-
ta si sono rivolti al giudice, come 
Mutina non abbiamo fatto nessu-
na azione diretta verso l’azienda. 
Dopodiché il giudice ha trovato 
giusto interrompere questa azione 
perché ha trovato gli estremi della 
corruzione, ha inviato gli uffi ciali 
della Guardia di Finanza a sigilla-
re il prodotto, impedendo la com-
mercializzazione di un qualcosa 
di evidentemente contraffatto. In 
questo momento è la legge che 
prevede questi passaggi, Mutina 
non ha fatto nulla verso Apavisa, 
ci tengo a sottolinearlo perché 

l’aggravante che a farlo sono sta-
ti proprio gli spagnoli, era molto 
arrabbiata perché è stato leso un 
suo diritto. Però non voglio ò dare 
troppa enfasi a questa vicenda, 
noi abbiamo semplicemente chie-
sto una tutela del nostro diritto».
Il Dstretto seguirà la vicenda per-
ché qualora venga decretata dal 
giudice l’esistenza di questa imi-
tazione saremmo di fronte ad un 
precedente positivo che dimostra 
che le aziende possono investire 
anche nell’invenzione perché c’è 
qualcuno che te la difende.
«Questa è una cosa molto impor-
tante, non tanto perché è successo 
a Mutina - conclude Orsini - che 
ha investito molto su questo pro-
dotto. Credo che tutto il compar-
to, anche Confi ndustria ceramica, 
tutti devono essere contenti di ciò 
che Mutina è riuscita a fare nella 
sua nicchia di mercato. E’ impor-
tante che tutti quanti ci muoviamo 
compatti, cosa che non sempre 
accade, a difesa di questa tutela 
del design che secondo me è al 
vera ricchezza del made in italy, 
e che troppo spesso è lasciata alla 
difesa individuale».

(Roberto Caroli)
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Doppio sequestro 
di piastrelle false
Il Cersaie 2009 sarà sicura-
mente ricordato per due casi 
di presunto plagio che hanno 
portato al sequestro del mate-
riale incriminato direttamente 
nei padiglioni della Fiera di 
Bologna. Sabato mattina è 
stata sequestrata una “falsa” 
piastrella Versace che imi-
tava quella prodotta con li-
cenza esclusiva da Gardenia. 
Si tratta di una piastrella con 
un’immagine in bassorilievo 
molto simile, ma non identica, 
al ‘modello industriale’ di Ver-
sace (la tradizionale testa di 
medusa, simbolo della casa di 
moda) che è stata sequestrata 
venerdì mattina dalla Guardia 
di fi nanza di Bologna all’in-
terno del Cersaie.
La piastrella, grande 40 cen-
timetri per 40 e del valore 
commerciale di 600-700 euro, 
era all’interno di uno stand 
di un’azienda spagnola, il cui 
responsabile commerciale è 
stato denunciato per la vio-
lazione dell’articolo 473 del 
codice penale (contraffazione, 
alterazione o uso di segni di-
stintivi di opere dell’ingegno 
o di prodotti industriali). Ad 
attivare i fi nanzieri è stata la 
segnalazione di un consulente 
legale di Versace, che ha con-
segnato ai militari un apposito 
dossier con le caratteristiche 
tecniche del proprio ‘marchio’ 
per permettere il confronto 
con quello esposto al Cersa-
ie. In effetti, a occhi inesperti, 
l’immagine nello stand poteva 
essere facilmente scambiata 
per il simbolo di Versace. Le 
differenze erano soprattutto 
nei dettagli.
Un altro caso di plagio e se-
questro era stato riscontrato, 
sempre dalla fi nanza e al Cer-
saie, nei giorni precedenti. 
L’azienda ‘Mutina’ di Fiorano 
Modenese aveva denunciato il 
plagio della propria collezione 
di ceramiche da parte della 
ditta spagnola ‘Apavisa’ che 
in un altro stand aveva espo-
sto piastrelle sostanzialmente 
simili a quelle dell’azienda del 
comprensorio.

Copyright

Gli spagnoli copiano Mutina
La Gf frena i contraffattori
Le fi amme gialle hanno 
sequestrato una piastrella 
dell’azienda spagnola 
Apavisa che ha copiato il 
progetto Déchirer Update 
nato dal sodalizio con 
l’architetto spagnolo 
Patricia Arquiola. Mas-
simo Orsini: «Dobbiamo 
difendere il made in Italy»


